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120 ACTA SANCTAE SEDIS

Abbiano buona salute' fìsica e psichica, e sufficiente equili
brio e fortezza di spirito, da poter vivere secondo la forma di
consacrazione e di clausura rigorosa, propria dei nostri monaste
ri.

133. Si dovrà fare molta attenzione" nel discernimento delle
vocazioni ed esaminare bene le intenzioni di coloro che si pre
sentano", allontanando opportunamente quelle che, pur se con
buona volontà, venissero spinte da motivazioni non sufficiente
mente soprannaturali e chiare, che potrebbero poi essere di im
pedimento al loro pieno sviluppo spirituale e umano'^.

134. Allo scopo di facilitare tale discernimento vocazionede, e
perché coloro che mostrano seri indizi di vocazione alla vita con
templativa possano rendersi maggiormente conto del nostro ge
nere di vita, la Priora, quedora lo ritenga opportuno, col consenso
del Capitolo, potrà loro permettere di vivere cdl 'intemo del mo
nastero per un periodo di tempo non superiore ai tre mesi.

La formazione

135. La formazione ha come scopo che le candidate, docili al
l'azione dello Spirito Santo, rispondendo con amore alla chiama
ta gratuita e amorosa del Signore (Dt 7,7-10; Ef 1,4) e sotto la gui
da di maestre esperte, conoscano e vivano progressivamente la
vocazione propria delle Carmelitane Scalze, i suoi valori e le sue
esigenze, identificandosi col modello di vita proposto dalla Santa
Madre con il suo esempio e i suoi scritti ed espressi in queste Co
stituzioni.

136. Tutti gli elementi naturali e sopreinnaturali che gradujd-
mente e armonicamente devono concorrere a realizzare tale for
mazione, tendono a configurare a Cristo, modello di consacra-

' Cf ih.

'"Cf CP21; CA II, 1-2.
" Cf C14,l: MV 25-26.

" Cf VS VI.

















































































160 ACTA SANCTAE SEDIS

Capitolo 3

Relazioni con i Superiori dell'Ordine

E CON I Vescovi Diocesani

241. La particolare condizione canonica delle comunità tere-
siane e il loro governo autonomo richiedono, secondo la volontà
della stessa Santa Madre', l'aiuto dei Superiori dell'Ordine, che
ne condividono l'eredità, e quello dei Vescovi diocesani a norma
del diritto^. Sarà loro responsabilità sostenere con sollecitudine
lo svolgimento della vita della comunità nei suoi diversi aspetti,
rispettando sempre l'autonomia dei monasteri.

242. Il Preposito Generale ha l'obbligo particolare di essere al
servizio di tutti i monasteri dell'Ordine, direttamente o attraver
so i suoi collaboratori.

Cercherà di visitare fraternamente le comunità, per aiutarle
nel loro cammino. Tutte le monache potranno comunicare libe
ramente con lui. Quando sarà opportuno, potrà fare lui stesso o
mediante un suo delegato una visita pastorale ai monasteri^
preavvertendo il Vescovo diocesano, se si tratta di un monastero
affidato alla sua particolare cura, e fermi restando i diritti dello
stesso Vescovo". In tale visita pastorale ascolterà con maggiore
attenzione e disponibilità di tempo le monache, prenderà in esa
me i diversi aspetti della vita teresiana della comunità, aiutando
la con i suoi consigli e i suoi indirizzi e presentando eventuali
provvedimenti, se necessario, all'autorità competente. Il Visitato
re informerà dovutamente il Vescovo dei risultati della Visita.

Il Preposito Generale potrà indirizzarsi a tutti i monasteri
per promuovere in essi l'unità dell'Ordine e la fedeltà al carisma
teresiano e l'adempimento della loro missione nella Chiesa.

' Cf F 29, 30-33; MV 4-5. 21-23 e «passim».
2 Cf can 614-615.

^ Cf Ci4 1,1; Sisto V, Salvatoris et Domini citato, in MHCT voi. IV, p. 46.
^Cf can 628, §2,1.

















































186 ACTA SANCTAE SEDIS

renità e la libertà dei figli di Dio, dopo aver pregato e riflettuto in
un fraterno dialogo.

Questa vostra scelta deve essere approvata nel Capitolo del
monastero, con la maggioranza assoluta dei voti validi e comuni
cata a questa Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le
Società di vita apostolica, entro il 25 dicembre 1992.

Ringraziandovi delle vostre preghiere, vi benediciamo di
cuore

Fr. Jéróme Card. Hamer, O.P.

Pref.

Feo. Javier ErrAzuriz O.

Segr.

Congregatio de Cultu Divino et Disciplina Sacramentonun

FACULTATES

Facultas conceditur ut in Calendario Proprio O.N. inseri
possit celebratio B. Marine a Mercede Prat y Prat, virginis et mar-
tyris, quoteinnis die 24 iulii in universo Ordine, gradu memoriae
ad libitum peragenda (Prot. N. CD 217/91, d. 8 mail 1991).

APPROBATIONES

Interpretatio italica textus Ritualis ad usum Ordinis Saecu-
laris Carmelitarum Discalceatorum (Prot. n. CD 894/90, d. 22 fe-
bruarii 1991).

























































































230 ACTA ORDINIS

o responsabilidad nuestra. Recogiendo algunos factores negati-
vos, tanto ambientales come particulares, pueden indicarse al
menos Ics siguientes:

- la ìnestabilidad psicològica del joven latinoamericano, boy
dia sometido a fuertes emotividades religiosas o espirituales y a
intensos contrastes sociales e ideológicos, que provocan en el
proceso vocacional de un joven cambios bruscos, desorientación,
vacios...;

- vm cierto relativismo, mas o menos conscientemente acep-
tado y expresado, sobre los valores teológicos (la vocación), mo-
rales (la renuncia, el sacrificio...), espirituales (la oración), es-
tructurales (la vida comunitaria) de la vida religiosa, que coloca
al joven carmelita frente a las difìcultades, que no pueden faltar
en la vida de un religioso, de un sacerdote...; de ahi que se hable
de crisis de valores, y también de que ciertas exigencias evangéli-
cas y teresianas de nuestra vocación hem quedado a veces en un
segundo plano, si no marginadas...;

- la problemàtica que tiene plìinteada la misma vida religio
sa, en cuanto a los criterios y caminos que ha de seguir en su in-
terpretación y encamación en la rezilidad latinoamericana, con
la inevitable incidencia que està situación tiene en los proyectos
pedagógicos de las diferentes circunscripciones, y en la menta-
lidad de los formadores;

- las grandes limitaciones que a lo largo de estos £inos arras-
trsm nuestrìis casas de formación: con comunidades educativas

excesivamente reducidas, con formadores improvisados y sin ex-
periencia o madurez, con los cambios repetidos del pian de for
mación...; limitaciones que todavia siguen existiendo, no obstan-
te el sincero interés de los Superiores por las casas de formación
y la generosidad de los responsables inmediatos de la forma
ción...; a estas limitaciones tenemos que atribuir, entre otras
consecuencias, las equivocaciones en el discemimiento vocacio
nal y consiguientemente en la selección oportuna de los candida-
tos, la carencia del indispensable seguimiento o acompanamien-
to individuai de los formandos...;

- la misma situación de la Orden, con una presencia no con-
solidada y poco autòctona, con una vida comunitaria reducida al

































































































































































































































344 ACTA ORDINIS

famiglia, ma anche per recdizzare delle esperienze educative, per
esempio esperienze di apostolato o di missione o di studi carme
litani.

224. Un'autentica vita fraterna sostiene la maturità affettiva e
favorisce la formazione al celibato consacrato. Si curino dunque
i momenti di convivenza e di fraternità".

B. Vita carmelitana

225. Gli incontri comunitari sono molto importanti per cresce
re nello stile di vita carmelitano-teresiano. In essi ciascuno espri
me la propria opinione non solo contribuendo all'edificazione
della propria comunità e della propria Provincia, ma pure mani
festando la sua solidarietà fraterna'^.

Si raccomanda inoltre di promuovere incontri dei religiosi
delle case di formazione della Provincia e, dov'è possibile, incon
tri inteiprovincicdi per favorire la comunione e la continuità dei
piani di formazione.

226. La fedeltà al ritmo e alle esigenze della vita spirituale sarà
una caratteristica del periodo dello studentato. Mezzi adatti per
rinnovarla e consolidarla sono la fedeltà quotidiana alla lettura
spirituale, il ritiro mensile e gli esercizi spirituali annuali".

I professi siano istruiti suUe varie spirituiilità e sulle diverse
forme di preghiera, che, oltre ad essere una necessaria iniziazio
ne, saranno loro utili in futuro.

C. Iniziazione apostolica

227. L' iniziazione apostolica è un compito specifico per tutti i
nostri religiosi professi. Per questo, oltre ad un'adeguata parteci-

" Cf OT 10; RF 48-49; OEC 49-50.71-73.
Cf Algunos avisos que ayudardn al novicio después de profeso (Alcuni avvisi

per aiutare il novizio dopo la professione), in Enchirìdion pp. 237-241; CC 85;
DO.l,189-199.

Cf NA 31-33; DO.4,8-10; DC 17-18; PI 60-61.





































































































































































































































458 ACTA ORDINIS

renouveler dans le désir de vivre intensément la Présence du

Dieu vivant.

Rome, en la féte de la Toussaint de l'Ordre, le 14 novembre
1991.

Fr. Camilo Maccise, O.C.D.
Préposé général

HOMILIA IN CONCELEBRATIONE EUCHARISTICA

IN HONOREM S. RAFHAELIS KALINOWSKI

Czema, die 24 novembris 1991

Carissime Sorelle e carissimi Fratelli. Celebrare questa santa
Messa qui a Czema, per ringraziare il Signore per il dono del
nostro santo Raffaele Kalinowski, è per noi allo stesso tempo un
ricordo, ima presenza e un messaggio.

Ricordo, perché in questo convento è vissuto e si è santifica
to Raffaele Kalinowski. Presenza, perché qui è sepolto e anche
perché nella nostra celebrazione Dio si fa presente e con Lui tutti
i beati. Ma soprattutto un messaggio, una parola che il Signore
rivolge a noi.

Se fosse soltanto un ricordo, il nostro atteggiamento sarebbe
di nostalgia. Se soltanto pensassimo alla sua presenza che non
vediamo sensibilmente, potremmo rimanere indifferenti. Ma se
noi pensiamo che la vita e l'esempio di Raffaele Kalinowski è un
messaggio, per noi questa parola di Dio rivolta nella sua vita è un
orientamento per la nostra vita.

Quale è questo messaggio che Dio rivolge a noi in questa ce
lebrazione?

Celebriamo questa Messa nella festa di Cristo Re. E Cristo
Re ci ricorda che tutti noi siamo chiamati a collaborare nella co-
stmzione del suo Regno. A differenza dei regni di questo mondo
che si costruiscono nel potere, nel dominio, nell'oppressione, il













































































































































































































































576 ACTA ORDINIS
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Croatae 3 0 0 19 0 0 8 1 8 3 0

0
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0

4 2

Summae 3 0 0 19 0 0 8 1 8 3 0 39 2 2 4 2

CUBA

Castellae-Vet. 3 0 0 6 0 0 0 1 1 0 0

0

8 1 0

0

1 0
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0
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EGYPT
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EIRE

Anglo-Hibemica 6 2 0 50 0 1 3 1 2 0 0

0
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Summae 6 2 0 50 0 1 3 1 2 0 0 57 0 0 0 0

EL SALVADOR

Del. Gen. C.A. 1 0 0 3 0 0 0 0 0 0 0
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	2017_01_24_10_31_08
	1-119
	120-159
	160-185
	186-229
	230-343
	344-457
	458-575
	576-final

